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P>- lorst.'i'a, coiiiii:irver(,i fn\ (Jittncliiui lo 
\ dicliianii'.ioiii d i e i|iii i-i|ioi'tiaiiìo: 

In ossequio al desiderio iiiaiii-
festato dell' ecc.ino Moiis. Ai'cive-
scovo, e ]ier rispanuiariiii qua­
lunque, cagione di disgusto, ab­
biamo stabiJitó di cessare coi 31 
diceiTibto le pubblicazioni quòti-
diftiitì del CUladiiio Ilaliano, il 
quale cóntinùoj'à coli 'anno iioovo 
ad uscire come periodico .settima­

n a l e di indole generale. Restano 
quindi troncate tutte le polemiche 
intorno alla, disgustosa que.stione. 

Gjl editori 
i, del Clttailinn ilfiUfii/o.-

Nella risposta — coli' articolo 
Prò Veriltde — che io lio dato 
all ' invito fattomi, nei N. 28,5 di 
questo giofnale, da,l mio egregio 
amico prof. Giuseppe Loschi, di-
chiìW'o di non aver inteso neppur 
lontanamente di recar dispiacere o 
di venir meno a qtiel rispettò che 
ho sempre prolessato e professo vi­
vissimo al venerato mio superiore, 
Moiis. Arcivescovo. 

Lo attesto pubblicaiueiité, per 
togliere ogni sfavore'i'ole i lilpres-
sione, che quell'articolo avesse po­
tuto produrre in chi ohe sia. 

Sac. Pietro dell'Oste. 
.Siamo lieti elio rinci'esck).iia vertenza 

iibliia, avuto una line. 

Il solito pericolo clericale 
Importante è la l'okiiiono testé pub­

blicata dal direttore f;enorale della pub­
blica istruzione comm. Vittorio Ravà, 
circa l'andamento dell'Istrujtkrne ele-
,montare nell'anno scolastico 1897-98 
-^ io statistiche^ si sa, vengono sem­
pre in ritardo. 

Dicono i giornali liberali che « una 
circostanza veramente sintomatica ri­
velasi In niodo ufficiale da questo gro.sso 
YÒlnmc) : ed 6 In Invadenza sempre cro-
sòente dell'elemento olorioale nelle scuo­
le;,alla quale :sl devo aggiungere la de­
plorevolissima impotenza dello, Stato di 

, iropté alle scuole private, in cui 11 con­
trollo : è affatto platonico. 0 negativo ». 
; Ma In olio consiste, questa invndenÀii. 

tanto deplorata?,Ècco qua. 
Lo 'scuòle elementari (Intendono qui 

por: soviola 11 complesso degli alunni 
aftidatì, ad un solo insegnante) durante 
1 1 1 8 9 7 - 9 8 furono 50,558 rette da 
50.435 insegnanti : i maestri furono 
18.587 le maestre 31.848. Orbene di 
questi Insegnanti abbiamo 1538 reli-
giicisi; e 145T religiose; In totale 2995, 
ossia 11 5,80 por cento del nostro còrpo 
irtsegnarite. «IvTòn: è di pobo conto quésto 
l'aperto, nota il ^Rav'à, tanto più che 
esĵ ĉ , èa, tjviànto, gli ispettori lasolimo 

; intriiy vfetìei'ej hcbehna' adj-aumbntare», 
cosa efit!̂  noi sinòeiamÈnte > àiigurlkmO. 

Ora il conmi. Ravà non ha il co­
raggio di dire clic il suo dispetto nasco 
dal fastidio clic gli procura l'odore di 
incenso; egli va •mendicando pretesti 
per dolersi nel fatto clic «tutti i mae­
stri sa<'erdoti (Ialino protiitl scarsissimi, 
causa le numeroso vacanze olio assisi 
prendono o.per matrimoni o por bat­
tesimi o per funerali» : jierij in un 
corto , punto è regi.strata la denuncia 
dell'ispettore di Novara il qtiale la­
menta nelle scuole femminili affidate 
alle suore «l'Indirizzo pietistico e la 
scarsa oducazii.ino patriottica». 

Questo stesso signor ispettore è poi 
assai indiguato perchè le maestre re-
hgiose si fanno pagar poco: «un altro 
abuso contintia a sussistere a sfregio 
della legge, ed a tutto ilanno dello mae­
stre laiche; ed ò l'accettazione che lo 
maestro religiose di scuole ,(!laî siflcate 
quasi sempre fanno d'uno stipendio iu-
foriore al minimo legale, t(uando pure 
non tanno dirotta otl'erta dell'opera jn'o-
pria pei' uno stipendio, elio alle maestro 
iaicho riuscirebbe irrisorio.» I Muni­
cipi allora preferiscono le maestre re­
ligiose allo laielie unicamente per ri-
spariniiir danaro:,ed ècco elio il governo, 
non pago di portar loro via tanta parto 
dello loro rendite, non deve permettere 
che essi facciano un po' di economia; 
ciò per il conmi. Kayà rappiosentn un 
fai'iq iiitìijomte, nlentemeiio, un falso 
])cr il quale Invoca tout court, le san­
zioni della leggo su tutti i colpevoli. 
A (|ueslo illustre commendatoi'e non 
passa nemmeno per il capo di indagare 
so per avyeutura i Comuni non abbiano 
delio bvione ragioni d'ordine morale 
per prefeiire le suore, oltre quello e-
conomicbo: che diavolo':' lo suore non 
sono laicbe e por di .più si fan pagare 
meno: dunque via lo suore! Ne sof­
frirà forse l'educazione... che importa? 
lo scuole non soji fatte per educare, 
- - od è appunto perciò che non edu­
cano — son fatte por dare allo stato 
la soddisfazione di tenere un Ministro 
alla Minerva, e per mettere a posto le 
mille e mille .spostato che ogni anno 
osceno dalle normali: che protese lian. 
dunque le suore'i" 

Ma non è qui tutto : secondo la re­
laziono « la invadenza clericale si ma­
nifesta poi potentissima per mozzo delle. 
Commissioni di vigilanza: gli Ispettori 
rilevano che quasi dappertutto l depu­
tati di vigUanza tengono esclusivamente 
ad honorein. Il loro ufficio ; soltaitto i 
preti approfittano della negligenza altrui 
per osercitare un'influenza facllmento 
preponderante». Vedetù che birbanti 
questi preti ohe prendono sul serio il 
loro Inoaiico! Anzi l'Ispettore di un 
circondario del Veneto nota clie lo Com­
missioni di vigilanza sono, forniate e-
scUisivamente di preti, l quali si di­
mostrano attivi, ma .s'o/o per .('inse-
fftuimento del catechismo e della storki 
•fàem 0 -per sindaeare e dare mnsigli 
Hill modo di insegnare la storia patria 
in quella parte che ha atlinenxa al 
nostro ' riiorgiìfiento politico. » 

E, rispèttore del circondarlo di .Pl-
nerolo scrive ohe «In mòlli borghi o 
vilhiggi, nei quali i preti ed i pastóri 
evangelici sono V atiima delle Có'iiìmis-

siolii scolastiche, l'operii di queste non 
b scilipre feconda di bene per la scuola; 
spesso l programmi governativi devono 
far troppo ])osto al c.atecliismo, alla 
storiò sacra i,i alla bibbia; e l'indirizzo 
confessionale dà all'educazione un'Im­
pronta più oltremondana che pratica, 
pili (li casta che nazionale.» 

Cose da ridere, so non fossero serie ! 
.La verità è che dove appena possono 
i eoniuni, nippresentanti i padi'l di fa­
miglia, preferiscono sa\'iamoiite elie i 
loro tìgli ricevano la educazione dai 
religiosi, |)orcliO .di questi si possono 
ftdare; mentre il laicismo per lo più 
non pin-ta che decadimento e rovina 
anche per la soffocante bui'ocrazia che 
semprij lo accontpagna. 

LÌ;I proroga della Camera. 
Nello duo sedute di lori alla Camera 

del deputati il pubblico e l'InOUta as­
sistevano : all'approvazione di tutti i 
capitoli pel bilancio doli'interno; al­
l'approvazione deb bilancio del tesoro, 
il quale - - sia detto qui fra parentesi — 
fa approvato sónza discussione, perchè 
niente \-aleva il disenferò quando te­
sori non ce ne sono ; alla dlsoirs-
slone sul bilancio degli esteri; a un 
piccante incidente fra il divo Baccelli 
e II Gallo; ad alcune Interrogazioni o 
al saluto di Villa ai signori deputati, 
che 11 mandò In vacanze tino al 20 
gennaio. 

Così la Camera è pri.U'ogata. 

L'Esposizione in Sm Pietro 
delle Reliquie della Passione. 

Avvicinandosi il lerniinc deli anno 
Santo, per disposizione pontificia, da 
hniodì, 17, lino a .sabato [li-o.ssiino ii!, 
nella lìasilica Vaticana Ini luogo la so-
lenim esposizione dello perinsigiii Re­
liquie del Volto Santo, di una parte 
della Santa Croce e della ijincia die 
ferì il costalo del lìédeatorc. 

Nella Basilica, i cui pilasivi sono nella 
parie inferiore ornali di damaschi rossi, 
la loggia detta della Veronica è adorna 
di panneggio serico avanti al quale .sono 
esposte le insigni Heliqiiie in mezzo a 
ricchi corinicopi e caudelabi'i, mentre 
intorno sono aiuiierosi lampadarii, illii-
minato il lutto a luce elettrica. 

Ai disótto della Loggia venne erelto, 
avanti l'efligie della Veronica, apposito 
aliare, dove dal giorno 17 al ìi inclu­
sivo in cui avrà luogo la .Esposizione 
verranno celebrato le messe, die por pri­
vilegio pontilicio saranno quelle della 
Commemorazione della Passione. Il detto 
privilegio è esteso anche a tnlti gli altri 
altari della Basilica, eccetluato però pel 
prossimo giorno i l , festa dell"apostolo 
n. Toniniaso. 

In memoria dell' Anno Santo. 

Ieri, venne presentata a r .Papa, a 
benedire, la croce pi:eziosa che si col­
locherà Iteli'aroibasllioa laterànense in 
memoria dell'anno'tìanto e della óhlii-
snta del secolo. 

In presenza dì nuove lotte 

La Camera francese ha , cominciato 
sue sedute con un atto, clic suona a-
postasia da un'antica e nobilissima tra-
diziono francese. 

ISolea la .Magistratura a principio 
d'anno ed all'apertura dell'anno giu­
ridico, c(,imo sul dirsi, recarsi in corpo 
ufltcialmente ad invocare i lumi dello 
Spirito Santo sul lavori suoi colla tra­
dizionale .l/e.<.-.sY/, linti.ia. 

Oi'a l'Assemblea, sotto un Ministero, 
ili cui fit parte il fi'atello . •. Lanessan, 
elio proibì il lutto alle navi nel giorno 
di Venerdì Santo, e che inaugurò l'E­
sposizione Sabato Santo, — .Esposizione 
ciiiu.sasi con tante catastrofi finanziario 
dogli imprenditori, — non potea non 
accogliere nella sua maggioranza la pro­
posta di cancellare la Mes.m Rossa dalle 
tradizioni della Magistratura francese. 

Ove impera il triangolo non c'è posto 
por la (Jroco. 

fniziatii sotto questi niispicii, l' As­
semblea continua in questi glorili le 
suo sedute in mezzo ab fracasso, alle 
insinuazioni velenose tra Iteputati, allo 
ingiurio ai Ministri, allo Stato, allo 
istituzioni. 

L'iiffiiire, die dal più, voleasi se­
polto, risorgo ora più,ohe mal con una 
cleplorovolo oonfusiono d'uomini e di 
critcrii. 

Vogliono la luce i partigiani di 
Dreyfus, e non vogliono sapore del­
l' amnistia, la quale. In fondo, presumo 
la colpa... e questi chiedono la revi­
sione e la ripresa del processo. 

fja vogliono l nazionalisti per potere 
atterrare il Ministero. 

La domandano l socialisti ed i ra­
dicali, che vorrebbero colpire Mercier, 
protetto naturalmente dagli altri. 

E Insomma tutto un caos, una ba­
bilonia da non dirsi, e di etti non può 
'prevedersi la fine. 

La Francia, che mise hi onore il 
regime parlamentare or ò un secolo, 
lo vede oggidì miseramente straziato. 

Ove trionfa Satana, non impera ohe 
il caos. 

La gran noyità del lioriio, 
Avremo l'erede? 

Da qualche giorno i giornali vauno 
affermando Ohe S, M. la Regina Elena 
sia da quattro mesi sulla via di diven­
tare madre. La notizia della maternità 
sarebbe oggi confermata da fonte mon-
tenegrina. 

NEL GIORNALISMO. 
11 Corriere d'Italia annunzia che 

col numero di domani entra In una 
nuova fase della sua vita assumendo 
Il titolo di Pniria. 

Il Consiglio di amministrazione della 
Società editrice del Gio-rno dichiarò 
che 11 giornale cessi le sue pubblica­
zioni e ohe la,Società si sciolga inca­
ricando della liquidazione, Pelllnatl. 
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:mno:G'ó%(},mmmf® 
Il figlio dì pàpài 

La Camera Jtaljaiia,: ohe, disoiìteri-
dbsi il .Biinncio tioll' istninioiio, fiVeva 
ascoltato Gtiido tìaccolli scngliìirsi con­
tro 1/ ìiisogliainento della tilosofia, ac-
ciisfltii da lui di vaciiìtii e c|iiaRÌ d' i­
nutile cicaloocio, ha poi dovuto udirò 
la tirata del tìglio.che, ansioso di e-
mnlare il padre, liberale doirultim'ora, 
tiene ad alferinarsi por tìeró anticleri­
cale, fino al punto di dire dello scioc-
chez/.o sul genero di questa che rac­
contiamo.^ ; : •,: 

Piscittdndosi il bìliinció d'agricultnra 
e Commercio, Alfredo liaceelll ha pa­
trocinato- il |)ìccelfl. credito, agrario per 
sollevare con questo:^raff/w l'agricol­
tura • e. per-.disaimnre « le casso rurali 
strumento di guerra parricida»,":-

il giovane deputato, a (|Uimto paro, 
non e ai'riyatp ancorala.; sapere,-.;con 
tutti gli -^studiijcho vanta di aver tatto 
sulle uose'rifili-;;agri.coltui'a, elio •• se Ili 
pareoe|uo" i'ogioni d'. Italia (jiiesta lin 
coriiineiato a risentirò (jUalt̂ llG sollievo;--
-è statò-appunto in grazia di-queste 
cnste pa'rrirAJe,xìn lui-.denungiate; chè̂  
-],'.opera-di queste casse ò L'OfA-pcu-rì-
(:i/la, cUo. si, deve ad' esso rn -non -pic­
cola/parte se.'alla iìatria. vengoili)-. ri-
spariniate jinoN'é nuser.io;P:nitove-scoasè-
'cliQ sarebbero tacihiiente dori vate ' dal. 
regni,! incori trastato,. disp'otico' .del I' u-: 
sura, soi'ta, sveltasi, prosperata, all'om­
bra della scienza, .dollar.prevldeniia, 
della rettitudine tleglj-ecoiuinijsti O'dei 
p&litioi della souola' liberale., tìueste.e' 
nlolte altre coso ancora ignora il gìo-
v^uio- dopntatg; m a ì) pur. coinpatibìle : 
lic-ignora'tante il auo'grande gqnitero,! 

'ilBl' ìiiii'ieUeBiitati: 
, - Dagli allegali al. |jilaileio' si desuiiie: 
ohe la"-s|)'es[i a'miiia'lc par i viaggi,d,ei-: 
depiilali e senatori sale: a, SS'ijMiQ,-lire. 
Sulle' linee nuìdilerraiiee 'si " verhira la 
ii'laggior l'risqiiciiza dci''''iiienilii'i ilivll'ar-; 
tam'e'nto. lia qiiola,della sor.iclir si cal­
cola ili I;, ì)l7,2Hi,7ii. Suir adfiatira la: 
rfeqiiciiza:(; alipiaiilo iiijiiorr, ha; ipiòla 
si calcola in ;!-. ;)i8,;ì8:i.l!). iiidlci^iciilc 
la,spcsa si l'idiicc; a h. lìi.OSit.iSO.- , 

Ancora il ;diptro: del Gneisfiiiau 
Trentaoinque morti. -, Le condizioni delia nave. 

'• Ber li-I 10^ 18.: — . Si'-cohterma che 
il comandante del '(hiewciuui., non ' 
volle .assolu'taiiientb-lasciare la-nave ; 
egh avrebbe'-potuto salvarsi,;, tin'nia-
rinaio ; S]ìàgnuolo essendo: riiuscito 'a" 
porgergli una corda, ;ma' lai rospinso'e 
colò : a t'ondo coh ila havo. • ,'' 

. ,- .Paro che' ll'coniandmite non abbia- te-
n.i'tto • conto :'degli*: avvisi; datigli dalle-

, autorità-",marittime;! di-' Malaga ; che' lo 
'•consigliavano al primo manifestarsi 

della tempesta di .abbandonare l'an-
•ooraggio e riparare.nel porto. 

l telegrammi di'Malaga ;coiifermano 
' ' clic, i marinai spagnuoli :si;mòstrarono 

eroioi, nei salvataggi ; essi; compirono 
. d^i; voti attici,di valore e, inolti,̂  rimar 

-sère,gra-v;eniente feriti. ':, 
-'.'Complèssivamonto fra ., tedepclii e 

spagniioli j - , ' fonti /sono 1 HO,' ytauiane 
si diceva'oho I morti orano 35, ina, 

: lo notizie ufficiali' fornite aiiche dal 
nnnistero deltayiìiaì'iiiaTlicònoìjlió essi 
superano la; -'seksniitiha," Coilipresi 15 
spagnutìli che aiinegjyQno, •mentre ac­
correvano, su una grossa, laiicia' in 
aiuto dei naufraghi, , ' '; ;-

, l)a (ìmimiiaii era -una,vecchia car-; 
cassa ' c-on macchine' difettose ; non ò 
improbabito quindi che. si .opnfornii la, 
verssionò' cfe;il:ij()i\iahdantc',clQlÌa liavo 
a-i'rèbhò;' or'd'iliàtò' di'''ìoyare' 1' ancorìt 
nifi ' -OIID;io.'macchine';'giiasfe ',nóu ab-
bian:o'.fa'rizlonatpi'rràschi'pdo la.'navé in 
balia alla tampòsta.' -'" 

IVimpressipue:,, qui a: BeHiuOv per 
•quòsfò disnitro -pérdtira mvissitiia ; con-
tinuaho a ,'',p6ryonire .falegramnii' di 
condoglianza 'da tutti i governi or' da 
tutte le corti d'.Europa. 

. V ir nipote d){Bùlow è: salvo.;; •'•/•;' 
Malaga, ./S. :— J?ra. gli ufficiali 

salvali dal disastro 'della Gneisanav.' 
vi è Borndt, nipote di Bulow. fin ina-
rinaio:salvato impazzi. 

Dicesi che il coiliandantedella .Oiiei-
fienau si sia suicidato allo'i'chò vide 
la impossibilita di salvare la nave e 
l'equipaggio.-

, L'ordine dei giorno di Guglielmo. 
. JMrimprlS. —L'imperatore Ila in­

dirizzato- alla; marina un ordine del 
giqrnp annunziando con ; pi-otoiido do­
lore la catastrofe della fregata ' Oiiel-
nemtii_, in cui rimasero vjttiuie il va­
loroso : comandaiito e : parte .. del valo­
roso equipaggio, ,e,sprin.i6ndo ; la con­
vinzione, ohe la niarina;,tedeS'.3à, mal­
grado i nuovi .gravi sacrifici,- non 
opaserà , mai di restarj'fedele,al suo 
nobile destino. • ' 

GLUfÉIlEffi fi i i : : 
Le nostre navi in moto., 

.:/fo/;(«j ii*. -̂---Un (lispaooiO'àlla .7'n'-
bnim da -Nagasaklin tlatft.;L8 annunzia; 
die-' dthjreniea per brdirie ':di; -Èandiani 
le" r. li. 'VeUor Pìmni, Mèramòscii, e 
ICtiiii partiranno alla \-olta della Baja 
di .NiiurodiiTel : Cekiaiig, ovei-,oltre al­
l' osoguire esercizi e manq.v.ro, i, nia-
rinai .stabiliranuii la stazióne iij-vèrnale. 
Sulla costa si costruirà, ; lui .sanaiprio 
per Itì' truppe- italisnie-, ,di ' tèrra -e':dì 
mare. Lo ,r., \\, Yesuciù & §i]omf>ùU si 
altei'ne'rannQ, ,di,'stazit>ne,,n6"llà-Bajftdi 
Ninród e liei go'ifo del Cilì.,,LJi;saliito 
dei inarinai ,6 buona;, pochi casi ;.di 
leggo'i'a influenza;,si sono veriiicati-ncl-
requipaggio della Pisani, •' - • ., 

lei f pansì^al e l o r i ; 
La questione deli'arbitrato 

risollevato io Svizzera. 
Oiìierra .1.8. Tologi'atan'o al Joiinmì 

(le , Getiém che; la questione - del l'arbi­
trato fra, l'lughilterra,.o, ,,i,l-,'.,!yransvaal. 
:sarà. risollevata' giovedi iii ;-'6q,nsiglio 
nazionalò'coji lina iiubvà'iuezioné'Zur-

i h h e r . " " , ' - ' • . ; , ' • ' " , . ' • " • ' • • 

, Le, «volate/> di; quei birboni di boeri. 

Ca'petoi.an;J.8. .Settecento'boeri pas­
sarono la frontièra' dellii Colonia del 
'Capo prèsso Aliu'àlnorth.:: ' : , •: ' H ! 

- I d r a n m i iella JepOrtazionB::: 
Come fuggi uii polacco austriaco dalla Siberia. 

Vienna, 18: -—-'Il possidente Kàd-' 
ziacld, polacco'''austriaco:''fuggito '.m'i-
racolosanientè' dalla ''Siberia,- l'itccóntà :' 

'«'Fui arrestato a Ìvie-\v-dóve,;nii orò 
recìito poi';att'ari, StéttipiÌLdi.duè aiihi-, 
•iii:.cèllà. senza l'i uscirò a,sa[)or6,.,il por-, 
che della- iilia .prigionia. Pnàlniente nii 
processàroiio co rao, cospiratore, politico". 
•Malgrado nessaiu, testimonia mi rico­
noscesse quale cospiratore;venni atiuii-' 
bui'ro liattonte condannato' a; treilici' 
anni (li hworr' forzati in '.ìSibòria. 'Ili 
miserò' à làvuraro, nelle miuierè./.ff'd' 
sofferti 1 tci;ribilmeDte. Ero già da, sei 
anni for'Siató, quando unâ  nòtte riUscii' 
a segare la caténa e a trasvòstirmìV-da 
carceriere. .Fuggito dall' fìrgastolOj-.ho 
marciato' e, viaggiato .per: tre iiiosi, fin-: 
gòndoiiii • venditore ainbulante, ' avvici­
nandomi sèmpre alla f}-qnti.ora,aust|ificft, 
che riiisoii a varcare iiottetenipo, la 
settimana scorsa, jionendomì in salvò »'. 

'•>- 'L'iiiilstlailla'Caiiiei'a"fraiii;ese;":''" ;, 
l^mgi,.Ì8.^'—r ÌJO ,frlbnL!m;,della Ca-

nieraérahòti^glipocò! aflxillafi!i',é fin 
dah :principio si capì che la iseduta 
avrebbe avvito uno scarso interesse. Si 
prevede un incidente por la lettera di 
òuignoft, il quale, sebbene sia nella' 
riserva, appartiene sempre, all.'„esercito, 
e non è libero di proncìereuna simile 
iniziativa. Si dice, che verrebbe revocato. 
, 1 primi otto fU'ticoli por 1'amnistia 

Vennero approvati dalla Camera senza 
inciclonti di: sorta.,, ; . , 

l'isilioiil'Élo,;i;!!ar.à'Nll£lta,: ; • 
Vienna, 18. ^-r Si' dice ohe/Nikita' 

ittipiegherà' parecchi milioni ^ donatigli 
dallo oziir alla costi'uziono di ferrovie 
liei Montenegro'.; " , ';' ' 

I (lejtttati:,ltellaiil-freiiìtiil';e^tó^sport... osEnizloiilsta," 
Vienna-, .18..—. Telegrafano da liin-; 

sbrticlc chò nella odiorua seduta della 
Dieta i deputati ^.italiani cominciarono 
l'ostruziouismu chiedendo la lettura 
di tutte lo loro interpellanze,.mozioni, 
interrogazioui e • diehiarazionì," nonché, 
la loro traduzione in italiano. Fra le 
interpellanze,; che sono .quaranta, .q' è-
quella, sull'-.espulsiohe- da- Trento deb 
pubblicista -italiano iBorglietti. I tirolesi 
dichiararono che^ avrebbero ' votato, per 
1' autonomia deb Trentino: qualora gli 
italiani abbandonassero 1'•ostruzione. 

.: ,• ','• Elezioni irGallffla.' " : ' ' • ' 
Vienna, 18,' — 1 corauivl,,:rurali • 

Uailizià ' elèssero : ieri 27 depiilati al-' 
.Parlaiitento,-,fra cui 15 appartenenti al. 
Oliib:pqlaccq,;;;7''ruteni, 3 del "partilo 
dèi popole;'è,'due:partigiani di'"'Sto;ja-, 
lovsM.- CijuestLifu. battiito.; Il .Club pb-
laoco guadagna''gu'ilttrò sèggi' ed 'i„rii-, 
toni ne guadagnano' liho^. • ;' ,,' 

-•;:.,- Dii;Dl|teiiWe a l t r o i i o r t ^ 
.Parigi-, .ZS-. '— :Esiste . a ' Oostànti--

nopoli un :• fratello.:, del - rè '"Alessandro-
di Serbia, tìglio'; dell'; ex 'roMilàn 'e dil 
uiia :signora Artemisia Gristioh: • : ; 

iililan ;ha;"già fatto']iareccln'tentativi-' 
di legittiniai-é questo; suo' secònd.ó'.l'alix-'' 
jpollo mediante un'niatrimoiiiq; prece-' 
duto da u n divorzio cbu' ì^fataìia ; ma ; 
ora .por,ima causa ora ])or un'altra, ' 
ne'ò'Sempro sfatò'iliipoditòH©ggi-c.ho • 
v': è:dissidio fra ro:,Alessandru •è"Milàn'', • 
le: persone che avvicinanii'ò : 'il Vpadre 
del monarca serbo,- aiindliziano essérfe"' 
intenzione di 'Milano:; 'di'eft'ettiiarèquo-' 
sto progetto. •'':'.:;.-•:;, ;•'-.-.:; ':•-/;.•?''. '--' 

; • ;ilii'Mioiie;iiiterfflz!oliic.i;Ì(ri),'lFilttello,, .:'' 
. •Vienna, 18, ^ Parecchi, .giornali 
' àppoggianp, .vivaiiionte, l'idea •so.i'tf(,;a 
• Parigi eli. fondare una, Lhione.intéi'na-
zióimle contro ,il duello e pubblioano-
i.n|;propòsitq''dÌYqrsi'appelli,,,Si-;S,ta. g'ià 

;fòrniantìò mi..̂ C&mitàto.,i(5Be??*j«wrto.');.' 

; •:;,:; :, lit'-Riissla-c'iaiiÉaa-Destefivf,':'; iv;: 
•: '• Vicìiiùij 18,{^~'i^èl&g['AiM(y'&;^P 
' trobiirgtf che-"nel ^distròtto'/di-'Sàratò-vv 
'è'-'scoppiata la^'pé'stè: .sifericà;'"\^i sonò 
'mólto vittime. 'Quasi- tutti gli abitnliti' 
de 1 vii lagg io. d 1 Aiidiej bivka s.òn ci ; morti. •; 

Jfoiizie italm 
; ' • .- 'tecartlére'11111111,il scloterd,,.:,: ':,,,,-,;, 

.Fabr.iano, ::18, , v-̂ -: ,̂  Qggl^ vórratìno, 
riaperti gU stebiiimenti .perqhò ,nell' a?:-"-
sem.ble(i, (li;-iqri,i',cart8ri liiijinp'.dqLibej'; 
rato dì iìrmarela;4ic.l.i,iaraziqug,'inipqsta,; 
loro (lai cav.,r.; G. ;B.,ìMiliani,,coii .,la 
quale rinnnzinnò,,.por ora,•.a;qualsiasi, 
pretesi),- di : (i.qmeiJt9- 'iGf;lì ' -'iliwii •P,m',ò 
. sqf topqn'anpò: ,al: g-iiicliziQ ;del collègio ; 
doi probiviri questi quesiti : 

y l . So l'industóiale debba ò no -au-
niètital'e il pi'oz^b 'ilei /lavoro straor­
dinario. -'-...-'.^S-"": t 

:2.Jf)e l'industriale sia tenuto p no 
a pagare .àgli operai :1'importo 'dolio 
giornate; di quostì giorni. 

.: Js'apoU, 18..^-'La-ij)Me«.w?-o/yB' juib-
blica un telegramma dì A,lfònsO 'ìli 
Borbone, conte; dì Caserta, col quale 
auniinzia uffìcialmoiite al (luca Della 
B,egiiia, rappresentante del pretendente 
borbonico in Napoli che suo figlio 
Carlo si 6:fidanzato' còlla/principes,sa 
delle Asturie. • - ' ; , • ; - ' 

- ': ' •la;[ilia I 
' Roiad, 1.8.. — Piuo'da ,ipiesta sera 
moltissimi deputati ;speóialnicnte nio-
ridionali lasciarono^ Eomà., ; 

.V;,; - .Una, ffledasllid- oroìEtt meritata,:' ,• , 
Milano,, 18. — O g g i yonno conse­

gnata una inedagiia ci' .oro all'; arcJii-
tetto Luca Beltraini, omaggio clella cit­
tadinanza, all'' opera sua pei' la' Salvek^a 
;e-''l' intelligento'-rìstàuràziòne del- ca-
stflllo. Sforzesco. I^uiarono il •senatorcj 
Porro, presicleiite <lej: Comitato, il sin­
daco Mussi ciiè cohsBgnò la modagiin 
fra le ovazioni 0 don Luigi Vitali. 
Tutti qsfiltàrenò le benemorenzo di Bel-
tràrai, che .rispose commosso, ingra­
ziando--le,'autorità, iL,GoinitatO;e i .sof-
tosorittoi'i. A; questa;sinipatica, deco­
rosa' diraOstrazìOnè si associò tutta la 
citfadinàhzà-ieiiza 'di.stìuzioho di par­
tito', '"• '''•••;.""'•'"-' =:''" '-" 

- ; -La-fflorte-tll p imitato, "',:-• 
• :Ro;;w,';:Z6ì.'-^!E mòrto: l'oh. Silvio 

Vontui-i; deputato ;rtl Parlantento.' • : 
: La 'Tribuna dQdica;:alla: sua memoria'; 

aft6ttuoge;;parolo^.di iiràpiantò. ,:'', ;; 

: ;;La;C(ilÉia;ltallaM-areitiìia;a'ré)niBli6rtó,;; 
lioiiia, .18: —-Là .corona -d' argento 

e, oro,' chela,'Colònia, italiana; farà.-clo-
poire "sulla toinba di -'Umberto I- par-, 
tira dàlia caj^ìtale' ' doll'.irgqditina ; "al' 
pi'imo'"elei-pi.'ossimò'gennàio. 'La .soinnia; 
raccolta'ò di';lirè;ii:20 mila. •'••'; 

, uii'aitro=ei-'roto:fiBi 
•V' 'GWc/teri!, ;ZS;4- ;À mèMo-clòlla dama 
'fi' o'n(yre,in.arohtìsa,dì'Làcòni,;la,'Ilegina 
Margherita-dono'alSantnariodollà-Ver­
gine- di,Bonaria ,u'n',ti,ncora ,d" 'ai'geuto, 
friesiiiìdie'' dèlbr • SieUcfì'Polàre:' scio-
glìond0 così J1 voto ;'fatto - durautè il suo 
soggiorno ' a Cagliari' è;'inòlla/visita;•:al 
Sàiiffìariq: :è'. :iÌ;,:a'èndiniénìo,c|i;,grazie: 
por là sàl^iezi;af(lèl''diìjm'degli;^^ 
L'ancóra; 6. lìliiga/cjparaiitii ^cjaitiinetri -̂  
e porta', inciso, :<9i;ft!te:Jì)fe<«,,q'lQsteJu-;.; 
ina saljauclq.',:..:: v.,:ì';'. • A;:.; :',• i;".':.':.:' 
: Sarà pqrtafa "ài: tempio-,'iit,f:orina sq-,: 

.lonne.-: -, '.,•--;...-,:",.•;; .:'',v-:--!;:'.-v!:-.'-':,;.; .';,':>',' 

.;-:',PepTOB6(lere,.coiitiQ:,l'-( 
• Jfe»tò/:ì'S.'' - ^ 'Là'iìòmraì^tìòiiq por': 

']'- àntoi'Ìzzti!Ìidjiej'':;!i:-iprocederò,;'.Controi, 
-l''òn.::'TodSscl]ipif''dè)iiitatà:',(ìì;-Jèron^ 
'diiiibèrcr ' !i?:'UiSggicu'i|iizà di ;-p5jitle(Ìè£l!a|"':-
iii)ì'uihàiid(S«::;i'èÌ2t6itì,:Dq;I^Ò"4MlìSi^ 
la'.niin(i|àìvza-";';pròstìhterfi;-:'it 
''réliiiiiqn:eVBrn:iÌiiiKi';':,;.::;- • :;; Ĵ 'JV;?,'',::'V;i!'r'' i 

,,' : ';;,,;•'?•;•;•; ' ' ' P à l a t i b l !céTaÌìjafi:|'5'i;.?ì'I'?;;• 

:4oniv'<loito unii lunga:.,digo :̂̂ siìiou(J^•hà|i' 
|'(ièlibéi;àtò;;.a tarda iofa^i'diipròpòiireiK'f 
•opnvnlid(iziòiie":di;:i^asoolàto:-:feQii:S;,vqlii£ 
,COntrO:'7..;':'!-"Vi; .1 '•-•:'-;:-;../!';.,u,;'.^':i;:ii>'-;';..4t-'tìM: 

; % ' • ' U ; t i l k ' ' i i i , : ! | f f l r & ' - t ó | | | ^ 
;; \SoMid, 18, :r:^,X-' i^à]Sàstì:'^j0Ìi,'^Ì^i 
•l^òrghesp, por conc>prBÒ::'dellq'Stà|ù,';dÌ3L« 
:Municipio,e;i,XlBlla:Gasà::'RèaJòy«'.:fflBifi.ì|l: 
s'icuro., La,-^iUa--.9UBfltolqi;ébbé;,;*ìl|m|,'j 
bèrtq I,!. e,.iLmquumèijt^S<lVieffti;è:jd,ii'̂  
• questi^ (VÌ-V8oi;gfirplil}eì;|!A)ll' ivttviajè 'Mu^ : 
. sCiO., si, ijggiungè}:èbbfi iqm3llO«^óitóon\-'i 
p a g u i , ' - : ' - • .;-'"::•'.- ';,,: ' ';.:"•'-; ' ' ,• '-->-:' 
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Un'eroliiaspaiiiuola Éllainerra:;:: 
; alle P U i i l k | 

Sciiv(HK) da Madrid elio presenleiilonte 
•desia in (pieliti cittil generala ìntorussu 
la sdi'to d':una sif^iiora, clic, si i'ilcvò 
come lilla,i'éi'a l'oilii): negli iillimi coifi-
liiiliiiiieii'll degli spugiuìnli uellto l'ilippine. ; 
E' (piesta la vedova del lenente lìrieeno 
Ansotegui, il Vpiiile cadde {lopo aver 
comballulo cyrafiigiosaiiieiue a Salaiig 
(!on lina piccola Iriip'pa contro le pre­
dominanti l'(M"/ie del nemico. La sua gio-
vìUìi; moglie, clic coniliatteva al suo 
fianco, e che dnrante il conilialtiineiilo 
scambiò niolti cólpi di lucile, dopo il 
coinhattinielUo coperta • ili, l'eritc trovò 
rifugio presso un [liuloso aliilante de l l e 
Filip|iine. Appresso avendo essa dato 

; lino scliialVo a d n i i prete-del luogo che 
qveva |iarlato; coti disprezzo d e g l i spa­
glinoli, iveiiiieVcoiidannaia a morte e::do-
yeva 'venir fucilala ; le riuscì però di 
rnggire|,e'ilopo nipltc avventtirU; e solV 
l'erìuize gfiihse linàlnieuie'iii ''liàiiìiiT, ani-
iiialata, priva di tutto, con tutto il coi-pn 

;oo|igi't6/di•Uiicatrioi. Si ò oi'à'<i:AIa<lrid 
iiltenzipnati ili assicurare una pensione 
di,Stato all'eroica iloniia. 

Ui infanta Donna [sahella, come pure 
il ministro delta guerra dimostrano il 
ipiii Vivo iiitertsse per la vedova lìriccne, 
e non Oda dubitarsi ohe l e cortes ac­
corderanno la pensione^ 

I>eliAsion.e. 
Jj M'.onoìnìMa,A\ Iflveiize dei Ki, 

sè r ive :, :;•', ;; 

.• « D u o solo,:bose fiiropV,sC!gtiitè som- ; 
• pre costanteiiaento, dal-parlamentò ; ap-
proyaro sempre niiovo'speso,- od aii-
•mentare il:"debito ; e le duo coso ebbero 

^ per, :accpuipagiiaraent(i l 'aiimeiilo dolio. 
pubbliclla gi'avozze.' L':alba. del iniovp 

:.secolo parve foriera di nuovi metodi, 
, , d i n u o v e att ività, e tut t i attcndoynn.o' 

dalla- assemblpn legislativa, olio, messe 
às;:;|)ai!te le,iin,iitlli: ohiacoluerói'Si ,pb-

: rilesse • mano ; risolutaràouto, a riformaro 
ti i t tp ' ciò ,ohe vi 6 di guasto e di :ma-

Ulato'.iii fjucsto enorme: oi'ganismo sgan-
•g'tleratp•Gilè si cliiaina lo stato italiano.: 
Soiiipliftoare 1' amiiuui..stì'!!;iione ; — !as-
sicifeirù Ai\ 'giiistizia'V^ — disti'ibuii-é 
meglio, i tr ibii t i , : ( loyeva essere;oùnj.pitoi 
inimediato' del iParlaraento. E 1' attesa 

•;fii''grande^ m a ^altrottaiito grande' do-' 
raiiipia ;,:a;,ìOsso:rie' la: disillusioiiò./Que'stu' ' 
nieséfdi; Caiiiera ci ha . dato' gli. stessi^^ 
ratti,:'gli stessi-di'scorsi, ' lo stesso pi'o-'' 
codimeiitp'.di'-tritìi ^gli ' ann i ;passa t i ; ' e 

• sppibra. gpntO; ^on necci dosa,, • elio, .non 
;'-^yeda tutto ciò clielo avviene d'intorno. » 

^lv•il^Jn^celel)re ̂ castello l l s t ì 
'iVr'V VI; L'altj'O. itìri.^è'abliriiCÌalO l'antico e ce-
, ! :. Jebre castello:Hooii presso lìruxellcs. 

rjtjj ' iueftiidip:'fu:caiisalo da inidilOtto di 
r ,1 : òosfriizioiip dei caiòril'ei'i. Il principale 
;:s;i:'ifiprpOr .(lèiiVilbitatO rC . Idia ;sinj:stra rSpnO; 
VS:̂  vuoitiptetanienie>distrutti. ' • , ' " ' / '•"'." 
Jj!^Jx:-:''J)pl|e:,(pjjittro torri •che lianch'uggiavano 
y^;::::;;;ilvc!lsteli,p•f|jaili^ni{~i•és ima. Non:,.è 
Sfti;S;ptÉSl{ÌÌK;S|(ljnlp 
;;';7?C:%h<i/!'aiii|(i|n^ 
M). ,;;;lioiii.5ISiói(),e4ici'j/sottp: Jiidife 
flriVv;:principe ,'di iliigfiifgdìeVbiil^prin^ 
'Sg':i'ydllàimió,-(pijterùiVoiì stiiippai^'^all'^ 
'Sf;:;':diyò)'alricc;(Ielle fiaranie,;mpltO',!telò e r'i-
;,f;:'::rv';òoi'd|: storici, l''ra;((óositjì.,uiia Ietterà an-
:'S;Ì,H';tograftv'!di'Saii Vincenzo:,:,ile^ l'apli,; una; 
v:p;'-;^lJàdJl'Kdry|Udi6ilsfHr'1i\ÌCclliiVi 
;.::;V::;r:;ìai';I(Htoi:q,dna tabapciilern'•iii.:oro<(f^waF^ 
r::r:V; jntiidi, |iiétì-e, (iòno.di -Miirift Ant^^ 
| :3i- idl lat lai t !Jgl ia:di . biglie.: Xn- gallerìa dpi, 
S.:vi»:5;qiiadri,,cliè raccliiiide opero di Yaii Dyck, 
ì;f':-jKjVìibBiÌ8J;'Diirer, Velasqiicz, un Carracpiò 
tV'yyii(iitatff;:7()() jnila lire, sollorso danni e-
'S<Sdò i ' ' ' i t •'r'̂ - òóllòzioue d'armi â  fiisco di 

^J:' -^SàlftrOr dhestiiiiahile ed i 12i) ritratti dei 
:;vjS«':dijIjigiip'Sono.distrutti. La stessa sorto 
*g;i3i;S,ulni;onpde poi'oollane di Cina e del Giap-

pgiio,,;CliC. oriiii.yiino la ..sala;.dn pranzo, 
ntìlicfìè i'xbrohil 'del Cellifii, li Tiiaiolicliu' 
del Jliilissy cf rg l idvOrldej l)ii(|He^iiayy 
:Ànelij(5Ma nibliptcca e sfli)iidistriitta.y' Vi 

Le memorie di Umberto 
svi ' l t fr i l n l l a .ICc;;ìnll Iflut^j^llérìtà; 

Il Figah) di Parigi ricevo da Huiiia 
questa,'notizia: , ,, :,' :,. - : ; V e :,; 

..' «SOi (la huoiin'donici tbe idnrahtò il 
suo soggiorno nel castello di Stupinigi, 
presso Torino, la Itegina.Alarglierila lia 
riunilo molli docuniiuili ertulta la cor­
rispondenza tra lei e il siiO riiale sposo,; 
allo scopo di scrivere Itì biogradà di llìii-
berlo I. Semlira che il defunto Ile abbia 
conservato tulle le lettere e ailolie i te­
legrammi della lìegina. Si assicura che 
l'opera; in pros|M!ttiva iiictlerii hi : luce 
dei lati dei (liirattere del: cpiiqiiaiil» Ile 
liieii conosciuti dal C|iuhldicó,* 'Colon) che 
conoscono il fascino dello, stile della Uc-
giiia .Aliirgberita./ssi «atleiidolio uli<ò|liM'h; 
cesellata con delicatezza' e sc'iitiiueiuó ». 

T u t t i coloro che Jianiio anco ra d,a 

p a g a r e rabbona, inei i to del iOiikkUiio 

italiano della iioiheméa ' d é v o i i ' ò 

fare il p a g a m e n t o neg l i uffioi del 

Piccolo orociato clie .sono in- via 

della. Pi 'ofetfura n . 1 0 , liei locali 

dove h a sedo la Società, cat tol ica di 

M u t u o Soccorso. ,;-«,-; ^ 

DitH PloyiHlf 

vincia, a maggior glork:dell ' arte ; quello 
obe cbiamerà; qiif btìoii:.nuinoro di aty 
tistì 0- iiltonltistai.; I l , .oòncorto che si 
darà dai m a e s t r i Fransi , o C'ossetti :|J. 
formato tu t tò jda autoi'i celobriV-Mon^ 
delssolin, Lentni'ciis, Bach,, Bossi; il 
n, 4 comproiido quattro nuovi:: lavori 
del Ih'anzi Js^llit domonion; oelobràndo 
la sua priiiia messa ,.D. Ermes Tessi­
tori , la boneinorita s.'ìcAó/rt di S. Cecilia 
eseguirà musica yòraniOnte liturgica e 
sacra e ci sarà, assicuriaiiio, por di-
eliiariirsi pienamente contenti dei passi 
lonti si, ma sicuri clic fa ahcbo in 
mozzo a noi l'idoa ])er la restnuraziono 
della vera-musica di Chio.Sa. 

noìoilicslv. 

Un nostro collaboratore ,cho prosoir/.ioi'à 
Hal).')to al oonooi'to, ui .darà lo mio jniprossioai ! 

GR01Gr|lffftifllt 
OSSERVAZIONI METEORICHE,' 

stazione di Udine — Regio Istituto Teonioo. 

CIVlDALlfi. ,• 

Decesso. 

•, ; ÌS^iUcPìubrei —- dori aliceli ,,pom. ' 
inoriva il U.. R. Vicario Gin'iitò della 
Madonna .de l ,3'Ionte, IJpn ysilontiiio 
Zu'ariólla - di :óltro SO anni. Ì)ri'4D anni 
oecupava degnamente (piosto posto. 
Malattia di c u o r e d n pòchi gio.mi,lo 
trasse alla tomba. Domani allo 10 a-
y r a n n o luogo :i funerali. :•;=:. 
.;.,,;; Disturbatori notturni. 

,,; (ìjli;ab.itnnti di via:Oaudotti ed adia­
cenze si lagnano xldsser .disturbati dii- -
rante d a i i o t t o da dotòiVazioni 0 scliia-
niazzi. ;M'i, paro d h é ' : non • 6 la'"riotte il 
t6m]:)p piirr oppcirtuuo-, p,pi:,i &re, rdegli 
esercizi di tirò. " ' ' : - , ' • • i , • 

Organo maggiore , del Duoino. 
'•; I l 15 eorr. 'yen'ùe -:fìrmatO''tra-la 
fabbriceria di questo Duomo e-la Bitta 
lordali, di Oaltrano d''lc6iitino il con­
tratto per l ' impian to o riduzione del­
l 'Organo por la somma di lire 4500. 

FcDriimjvlinniMH. 

' •• ', SACILE. ': : 

IVlariuoii at fresco. 

'18 dinanibrfil- ,i-.ìDa'qiiillpite?giorno; 
qui si ramoiitayanó 'Vafli 'borseggi, 

'mentre si notavano oerti visacci fore­
stieri. I carabinieri , furono pvesti,.a 

' métterò ' le 'man 1 su tre ' gif ci vaghi; sid 
•quali gravano -quasi certi segni di 
eolpevojezza. 

: ' :,'. - ' ' •^ ' • ' 'MOGtì lO, : '*"* : . ' ' ; '••" 

l| concerto per l'organo nuovo. Messa novella. 

18 itleeiiihri'. --lijvdlòiVtpinentó qiio-
"st:o piiesotto si inetto' STilkVviaper di-
'•yè'dtiifO fin ' yiiio («inipo...- artistico. — 

rL'a l t r ' ier i e ra : l ' inaugurazione dello 
igplen'diilo monumento • (o|)era non mai 
•'ifjibastanza apjirozzata dello sonltoro Do 
•IMulì) che la vedova Orassi innalzava 
al suo defnnto itìarito ; sabato sarà l'en-
ceniamonto del nuòvo organo olie.il 
bravo Zanin, sotto l ' ianiorosaiguidadol: 
prof. Franz, ha dopato alla nostra prò-

- " iB - 32 .JllOO • •orti O ' •uro l o ' • ' u r o ' 2 1 , Ki'-
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Umi i ì u , ro l i i l i vo .- liS 5 5 • o d — St-iltn dol uiolii ' , Kumiio K0V«I10 KoroiU) Koreno 

A.ef | i i i i .ciuf. fiifH. . " - _ • — — • • 

\e)r i ( j i t , ' i e t l i iT-

z i o n o (lo! .voiit,!? oi i imn, . ÓilllTlil , OtllHlll C H L - N ) . * ; 

T e r n i . , ootiiijì:. . . ;-l.li • , : S . 2 •Uì • •' ;-!.R 

I 1 i i K i a r i i i i i i i . . . . . . Il, 1 
1S •. 'L'oiiii,i(jnilimi ' nililìina 1.2 

, . , , , ( . ( iiùiiimii iiU' aperto - 0 . 1 . . 

Veull ileboli ,<i.,ttóiiliì(iiiiili, iompo geiiemliiioiilB buono 
con-bnsjse tempbratiira.: •; , ,:.:,, 

Al l i , i nioi i i t i 'a d i o g g e t t i x i ie i ' i 

l»op l e e i i i e s e p a v e r e , 

(in una sala ;dell'ArciveacoyàdQ) cleinmo 
ieri mia eapa t inàno l pomoriggiò' e re­
stammo proprio ,sodflisfatti nell 'àlumi-
rare tutto quell 'assortimento elegnnto e 
gl'azioBissimo di oggetti sacri ecclosia--
stloi .pbo ile- buono, signore udinesi, sotto 
la guida dell'egregio dott. d..yalp,ntiuu, 
Liyà, liaiino :raocùit'o'o 'donato : a 'tìi-
vorsp cliiese povero della diocosi. l^as-
sando da una ]iianota a un caniice, da 
un volo' umerale a un, baldacoliino noi 
pensavamo con piacere : (joniale e in-
dovinatissima strenna natsdizia! Man­

c a n o le parole per diro tutto il bone 
elio si nierita questa benemerita asso­
ciazione,-jioicbò ci ciai'sta dalla ^pratica 
quanto torni yautaggioso por certe chiese 
l 'avere ilnà'ai'.oolta di ottime por.sono olio 
si iuipogiiaiio di p.rov'vederle un'po' alla 
volta di ipianto,loro nooossita por i l i n a g -
gior , decord dello sacro funzioni. .È 
pendo elio faeeiaiuo voti olio l'nssocia-
zionO si espanda ,e si sviluppi selnpre 
piìi e che se ora le socie sono treconto-
in breve ascendano a mille e a uh 
uuinero oiaggioro ancora. ; ; 

•tìr^a.;-ti|»«g-i'!ifia rtel-^ '(tC-'rot'.isitiv»"-

speriamo d i e fra ((uattro o cinque 
giorni possa funzionare. Liinodi il si-
gncn' Oosarè-'Da Pra «g iun to da,Trento 
per assumere lo direzione della nuova 
tipografia. ,Noii presentiamo ai nostri 
lettori il sig. Da Prii (.•he fu uno dei 
piti a t t iv i 0 intell igenti , operai del l 'J-

'•istil'ulo'd»]li. Artigianelli di •l"'ront6e 
del ((naie il M. R. D. Ar turo Wender 
— direttore àoìVIxUluto ,--- ci foco i 
pili lusinghieri elogi. 'Eg'li ,si presenterà 

'da so col disimpegno accurato-dei .suoi 
•doveri. 

CJi sono giunti puro : lai i iaccbina, i 
caratteri e tut to l 'ocoorrento ],ier la 
tipografia. Il Signore ci benedica e i 
buoni cattolici doi Ii'riidi ci secondino 
nol i ' assunta- improsa d i pubblicare un 
giornale ohe niente lasci a desiderare. 

I P e r l ' s i l i t f l i a i i ó i i e i ltsi clMaì<» 

•. '-- .snl g r n u o . ' -

Àleoni iz iO c h e ' s i torrii qui Ìl -28: 
pórrOnte do\'oa in terveni re .il r e p i i b - \ 
lìlioanO deputato Costa. ImpeditD;i:St;-J 
souso, Ver rà i in suai,yece l'ionòreyoló:. 
Todesèh in i id iWerona . :? •:. - .v ' I -K i 

A c c a d e m i a d i U t l i i i c . ; 
Tenerdì sera alle 8.30 a n sòcio or­

dinario dell' accademia terrà in qUolk 
sala, una pubblica lettiirni sul t o m a : 
L'oiiigmtione tempomitea e le, ele­
doni nviii/ininiraUve- in Jft'iulì. 

C a m e r a d i c ò m i i l o i ' C l o . 
Premi alle industrie venete. 

I J ' i s t i tu to veneto di scion'zo lettere 

ed urti ha b a n d i t o ' p a t i l ' anno 1901 

un couGorso agli indtistri'ali dello l^ro-

yincio Venete, che si presontassprO con 

r introduzióne :di nuòve ihditslrio \Q 

con :,utili iiinovazioiiL e nilglioranionti 

a tjuelle già esistenti, ' la -cui impor­

tanza s ia , sanci ta daipratioa attji'aziono 

attestata, da certificati dpile locali Ca­

mere dii commercio e oonferniato da 

speciali ispezioni dei delegati d e l l ' 1 -

isttiito.. - " , •-

ÀljGoncprso sarà annessa una B - ' 

isposizi.ono campionaria nel Palazzo : 

Jjoi'odan' negli «ttìj giorni successivi 

alla proiniaziono che avrà luogo uol-

r adnnaliza solenne dell' Is t i tuto il ao , 

maggio 1901 . . , 

I premi da cpiiferirsi saranno : duo 

diplomi d'onore, due megaglie ,d' oro, 

quattro d'argonto, sei di brouzOj men­

zioni onorevoli, premi in denaro pei' 

: la "cpmplessiya somma di lire 1500 . 

Gli iispirenti al concorso, potranno 

r i t i rare dalla Cancelleria del: K Ist i-

tn to-(Palazzo E o r o d a n ) m o d u h p'ei' lo 

loro domandOi le,C|uali dovranno ossero 

prodotto in carta bollata da contesimi 

, 60 non pivi tardi del: 3 1 :geunaio 1901-

'Le norme .del concorso isi tl'OvanO 

starajiato negli 'stessi niodùli dplle'dd-

iiiande d'ammissione.- ' : ' ' 

I n T i - i U m i i a l c . 
.Puniz ione d'un violento.: i,i 

: Bortoii (j. Bat ta di.Boivars,,èra,iiur. 
putatò di oltraggio, di resistenza e! di 
violenza alle guardie idi- òittà. Yenno 
condamiato alla reO:bisione, ; por, mesi 
cinque e giorni 20 ed agli acoes.sori. ' 

Abbonatevi al Ò W O C Ì A T Ò ; c e r o a t ^ 

abbonamenti fra ì vostri amici , j 

C R O C I A T O deve riuscire il pri­

mo frai giornali del Friuli. 

Gorriene Commerciale. 

Granoturco ì 
Gialloncino 
Cinquantino 
feociroi'osso 

Castagne 
l'agiiioli 

l'olii d ' india 
Oche vivo 
Oche morte . 

,()rrillli.-.. ^,v :, 
air'ottolltro 

.(là il'. H.— a h.Vi.40 . 
da » 12.— a; » iiìM 
Ila » 10.— a » Ji.ijO. 

:-(Jlv » -—.-r.il: »:, 7,10' 

fi! iluiiainlQ 
(la L. 8.— a li. t e ­
da » 22.— a, » 26.— 

Toila anie 
aroliilom-iiulinu 

h. 0.05 a t . ló 
», 0.90 a 1.—, 
»'"'^iv-^-a- 1.25 

\ r ec3L(e>ro 
Gonilizioiii il'aWoiiameiito in anaiia jagiiia 
Sac. Edoardo Meirewzzi, Direttore resp. 

http://olie.il


I L F I C 0 0 L 0 0 R O 0 l l T O : 

opiàno uTneiale petali atti tìeHajliiplafiFcivescovlle 

Agenzia Stefani - cOiMMspondenti ii» tutti i càpiltitjgiil della Provincia 
x)rdin#i e straordn»ari - grande 
arte, letteratura, agricoltura e cornmercto - apposito corrispondeiite di politica è di iiotè 
: • v a t i c a n e Vd'a-'ftoma'-' ':^;'v' ' ' ^ •̂•̂ •'••'';:'.'̂ ' \" •'.',.•:'. 

una per la Provi noia e una per la Città — prezzo d'abbonamento : ' '' ; ^ ; ;, 

TireJS senza premi 

Lire ^ \ ^ còli dir^^ pteml 
pàgaménfo aiitétsipàtò 

PREMI: due viàggi GRATIS, di andata e ritorno per , 
Lourdes in occasione del grande pellegrinàggio^ che avrà luogo-In 
settembre del venturo anno sotto la dirézioiie del còiite monsignor , 

; EadiniÌTedescliLÌ,;.\;i v ' . • ;-•.;•,-,.',•;-•:•, '••:-•:••:•'/•t.^ •:'-.• ""-^ 
Un grandioso quadro della collezione ; Gernazai. rappresentante 

Cjjpisto I l i crirtéè colla Maddalena ai piedi,;; ai lati la Madonna 
e S.;l3!-iova,rini; pin'ìp. basso il.soldato Longino colla lancia insan­
guinata ed il;ritratto del devoto; fondo a paesaggio, con veduta di 
una'città fortificata iii riva al mare evariefigure di fanti e cava­
lieri; dipinfo ad ; oliò su tela.; Lavoro classico ^ del 1500 eseguito dà 
Jfencescò TorÌ3Ìdg.̂ \ , ' . 

ftttesti;ypremi-vei;ranno estratti a sorte. 
; A. tutti inoltre verrà mandato in, ; dono l'importante periodico 

^settimaàale illustrato J * r ò / f ì ^mi l i a - c t è - s i -pubblida"à- Bèrg9.nib. 
/ r -i.còipro poi elle invieraniio pei giornàléj/vagUa'di ii'rè^ViSS:; 
si darà l'abbouaniento~ÌGRATIS: del B o l l è t t m » d * i p a p r t ì c t 
e deL<bonffei*éiiz|ereì,_clie Qostèrèbbèio seiiàràtàmeuteilire^'l^ 

E pili manderà pel: giornale vàglia di I r r é ; 2 2 riceveràju.ilo 
splendido,! remqutoir ^ ih metallo, bianco del • valore pommèfciaitì, : di, 

.4ire^9v \v;,;-\>,:^,''^';V-:^-V,V':'',^',,,- .-\ ' •• ^ '^ •^ .^ ;^ ' ' ' : > : ' " ' ' -/'^'^ 
' , <Àgli,"abbonati;,a' Ì6 ,,li,r,è si iaxk VAlmaHméo illuWàìo per .M^ 

f(tmiglÌ6 oristiahe, edito dalla Casa Dèsclée.:; = v;';; •,;;.^l;;• ;; ;;• : ''•::;• 

m 
"^1(5" -4te. 

Premi offèrti ai lettori del PieèObtiR© 

Per. L. .l.'yo il. giornale pili un calendario tascàbile ed il libretto: 
« Pro Tcritate !». 

Per L. 2.60 il giornale e un busto in gesso bronzato, rappresen­
tante al vero S.,S. Leone XIII. 

Per L. 3.«0 il giornale con diritto al conoórso del sorteggio„d'un 
4 tnadro g rand ioso . . 

Per L. 4.00. il giornale e una buona sveglia americana. •• 

Per L. 5,7tt, il giornale coir,un,elegante^ lJieMi«!rtil»ir;';àyérìte;Silllo£)?^ 
' , smalto il SantOvPadre"che;tòrÌedtce'l;pel;ggrÌniv:^ 

Per Ij. "6.60 il giornale' con altro :Jteim«iit«>ir dVipî oisranéJ;̂ ^^^ 
iTieta,llo bianco a 24 ore, fii carica^ ;= ; 'vv;;:r 'K 

.Péri,,! 'J'.ÌBÌO ii giornale,' con uno stupendo jHféim«!iÌ)«ir;;d^ 
qualità del: valore eominerciàle. di; lire;;9ysiff vniclwiiiK 
argentato/e dorato di rnàSsiinàSlBganfc'vv 

A 

VSmS — MEOGEAI'U lil DOMENICO DEE BIANCO, 1900. 


